	Insegnamento: STORIA DELL’ARCHITETTURA

	Settore Scientifico Disciplinare: ICAR/18

	Collocazione: I ANNO, 2° SEMESTRE 

	Propedeuticità: NESSUNA
	CFU: 9

	Obiettivi del corso: si persegue l'obiettivo fondamentale di acquisire, attraverso un approccio sostanzialmente "umanistico", il metodo storico-critico come supporto indispensabile per operare nel campo dell'architettura.

	

	Argomenti delle lezioni: 
Introduzione al corso: quadro dei  problemi generali; terminologia, concetti (forma e funzione, stile-stili, tipo, modello, “centro” e “percorso”…). Le fonti per lo studio della storia dell’architettura (documenti, trattati e manuali, disegni, progetti …). I metodi.

Parte seconda:       

La Preistoria: il fenomeno del megalitismo, le civiltà orientali, il mondo minoico-miceneo: le pesudocupole. Costruire in terra cruda.

Architettura della Grecia antica: 
· Il tempio come tipo. Nascita e sviluppo degli ordini architettonici. La ‘pietrificazione’ dell’architettura
L’età arcaica e gli esempi in Magna Grecia. Pericle e l’Acropoli di Atene. Gli architetti e il cantiere del Partenone. Caratteri costruttivi delle architetture templari. Gli edifici civili. L’Ellenismo (mausolei e templi dipteri); L’urbanistica delle città greche.

Architettura romana

· L’eredità etrusca e quella magno-greca. La tradizione conservatrice e la nuova architettura in opus caementicium. L’arte di costruire presso i romani: materiali e tecniche edilizie. Il trattato di Vitruvio. Le grandi infrastrutture: ponti, acquedotti e strade. Teatri, anfiteatri e impianti termali; Gli edifici del Foro; 

· Architettura residenziale: la domus urbana, le residenze imperiali (Domus Augustana a Roma e Villa Adriana a Tivoli); L’età di Adriano: il Pantheon,  costruzione, fabrica e ratiocinatio. Il Tardo Antico (palazzo di Diocleziano a Spalato, Basiliche e Aule regie)

Architettura paleocristiana

· Roma e le basiliche di Costantino; Architettura a Ravenna tra V e VI secolo (S. Vitale).

· Costantinopoli e le chiese a pianta centrale: le cupole come simbolo cosmico (S. Sofia). Caratteri costruttivi degli edifici bizantini;
Il Medioevo

· L’Altomedieovo: i ‘magistri commacini; Architettura Carolingia (Cappella palatina ad Aquisgrana). La cultura architettonica del mondo romanico: committenti, architetti, maestranze. Geografia del Romanico in Italia. Il contributo degli ordini monastici. I cantieri federiciani.
· Le cattedrali gotiche d’Oltralpe: corporazioni e sapere tecnico.   Architettura del duecento e del trecento in Italia. Cenni sulla Calabria e sulla Sicilia nel Medioevo.  Il Tardogotico a Milano: tradizione costruttiva locale e sapere ‘straniero’. La formazione del magistro d’arte muraria.
Il Rinascimento

Architettura del Quattrocento; Principi architettonici nell’età dell’Umanesimo. La riscoperta dei classici.

· Filippo Brunelleschi, Leon Battista Alberti. Committenti e architetti. Il palazzo urbano, la chiesa, le residenze extraurbane. La rappresentazione dell’architettura: modelli, modàni e disegni; 
· La trattatistica di architettura (Filarete, Francesco di Giorgio Martini) e il tema della città ideale (Pienza). 

Architettura del Cinquecento

· Bramante a Milano e a Roma. Il cantiere di San Pietro e le chiese a pianta centrale. Tra Firenze e Roma: Michelangelo. Il Classicismo: Palladio. Il Manierismo: Giulio Romano, Vasari. Vignola.
Il Barocco 

· A Roma: Gian Lorenzo Bernini e Francesco Borromini; L’ambiente piemontese: Guarini e Juvarra

· Le esperienze napoletane: Luigi Vanvitelli . Le Accademie e gli architetti; La città barocca.

	

	Argomenti delle esercitazioni: Approfondimenti teorici e grafici sugli argomenti delle lezioni, seminari su argomenti specifici.

	Modalità di svolgimento delle lezioni: Lezioni frontali.
	N. ore: 80

	Modalità di svolgimento delle esercitazioni: In aula.
	N. ore: 40

	Modalità di svolgimento dell’esame: Prova scritta (non obbligatoria) e prova orale

	Sussidi didattici: Oltre alle indicazioni bibliografiche di approfondimento fornite durante il corso, è prevista la distribuzione di supporti grafici (planimetrie, fotografie ecc.) degli edifici oggetto delle lezioni.
BIBLIOGRAFIA INDICATIVA

Per la parte introduttiva (problemi generali del tema, metodologia…):

· A. Bruschi e G. Miarelli Mariani, Introduzione e Premessa, in Lineamenti di storia dell’architettura, Roma 1994, 2000 (pp. 3-29);

Per la parte generale:
· D. Watkin, Storia dell’architettura occidentale, Bologna 1990,1999 

(pp. 3-157, 170-223, 253-288); 

oppure

· AA.VV., Lineamenti di storia dell’architettura, Roma 1994, 2000 

(pp. 33-177, 198-200, 221-249, 262-278, 283-295, 317-341, 373-431, 434-482, 

486-500, 517-544, 559-568)

Per la parte di approfondimento sulle tecniche edilizie:

· U. Menicali, I materiali dell’edilizia storica, Roma 1992
· F. C. Giuliani, L’edilizia nell’antichità, ed. Urbino 1992   




